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Il catechismo La verità vi farà liberi intende favorire l’incontro degli adulti con il Signore Gesù, in vista di un’adesione di fede più consapevole e più coerente. Esso vuole essere strumento per la formazione dei cristiani a una fede adulta: alimentata assiduamente nell’ascolto della parola di Dio, nella vita sacramentale e nella preghiera, consapevole e motivata, operosa e concreta, fervida di esperienza ecclesiale e di impegno missionario, sollecita del mondo e protesa all’eternità. Obiettivo è la presenza missionaria di cristiani maturi, consapevoli del ricchissimo patrimonio di verità di cui sono portatori e della necessità di dare sempre fedele testimonianza della propria identità cristiana. Essere suoi discepoli, camminare dietro a lui, significa aderire alla verità che è la sua persona, accogliere la sua grazia, aprirsi alla comunione con lui. In questa esperienza di ascolto e di comunione, ciascuno potrà riconoscere che la propria esistenza riceve luce decisiva e vita vera: in Cristo si compie quel disegno di verità sull’umanità e sulla storia che il Padre ha voluto rivelare e realizzare per la nostra salvezza.


DESCRIZIONE DELL’ETÀ

I giovani-adulti vivono un tempo di cambiamento e di crisi, che tocca la globalità della vita, le verità fondanti, i valori etici elementari e coinvolge la stessa possibilità di pervenire a certezze di fede. In questo clima di incertezza e talvolta di smarrimento, l’adesione di fede è chiamata a misurarsi con i processi di passaggio allo status di adulto, dove deve trovare nuovo spazio la componente religiosa dell’esistenza. 
Il mondo degli adulti ha atteggiamenti di rinuncia educativa, per cui i tratti giovanilistici tendono a sopravvivere: tutti amano sentirsi giovani, mentre si fatica ad affermare la positività dell’essere adulti. Paradossalmente, aumenta la distanza tra le generazioni, ma al tempo stesso si è giovanilisti. Manca è la figura del padre, che accompagna e fa crescere nell’adultità, ma allo stesso tempo consente di scoprirsi ancora figli. In questa fase della vita appare difficile proporre un percorso di accompagnamento alla fede e all’esperienza comunitaria, a causa di una forma mentis legata al contesto di profonda insicurezza, la quale si scontra con i valori e le scelte che la fede comporta. 


META GENERALE

Attenzioni pastorali
La transizione all’età adulta è segnata oggi da incertezza e smarrimento, in virtù di una cultura giovanilista che inibisce i processi di crescita. L’adesione di fede e l’appartenenza cristiana vanno presentati come altrettante risorse per maturare la propria vocazione a divenire adulti, sfuggendo alla cosiddetta “adultescenza”.  Non di rado i giovani-adulti si trovano a doversi inserire in comunità diverse da quella di origine, per motivazioni lavorative e familiari; ciò invita a costruire relazioni nuove, fondate sulla fede comune.

Meta generale
Il giovane-adulto tende a un’adesione di fede sempre più consapevole e coerente, alimentandosi all’ascolto della parola di Dio, alla vita sacramentale e alla preghiera personale. Il suo impegno di servizio nella Chiesa e nel mondo – guidato dallo Spirito - è consapevole, generoso e concreto, sollecito dei fratelli e capace di dialogo con tutti. Egli diviene così, in ogni ambiente, “presenza attrattiva”, capace di testimoniare la bellezza dell’appartenenza a Cristo e della vita nuova che scaturisce da lui. 

